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◆ Il Setra 211 HD noleggiato a Bologna
s’è fermato ieri verso le 14:
100 iniziative, 21 giorni di viaggio

◆Venti volontari, centomila «contatti»
«Un esempio di come la politica
dovrà organizzarsi in futuro»

ONIDE DONATI

ROMA L’autista Enzo ha alzato la le-
va del freno a mano e spento il mo-
tore davanti alle Botteghe Oscure ie-
ri, qualche minuto prima delle 14. Il
lungo viaggio su e giù per l’Italia del
pullman di Veltroni era finito. «Ve-
niamo da lontano e andiamo lonta-
no», è uno slogan da socialismo d’al-
tri tempi ma, almeno per la prima
parte, si adatta senz’altro a questa
prima esperienza politica da euroso-
cialismo «on the road» (per la secon-
da parte, «andiamo lontano», oggi
servirebbe un «pieno» di voti). In ef-
fetti ne ha macinata parecchia di
strada il Setra 211 HD noleggiato dal-
la federazione di Bologna. Enzo, mi-
litante diessino bolognese che per
questo giro delle cento città si era
messo in ferie, controlla il tachime-
tro e sentenzia: 28 mila chilometri
(per percorrerli il turbo-diesel s’è in-
goiato più o meno 6 mila litri di ga-

solio). Costi? Modesti, perché il lavo-
ro tecnico-organizzativo è stato fatto
da diciannove giovanissimi volontari
e l’autista non ha voluto una lira. Fa-
tica? «Tantissima, e non solo per i
chilometri percorsi ma per le 100 ini-
ziative organizzate in 21 giorni», dice
la ventisettenne Eleonora, dell’im-
provvisato staff itinerante. Giorni
durante i quali è successo veramente
di tutto. «Siamo partiti nella fase più
acuta dei bombardamenti nei Balca-
ni, in un momento politico delicato -
spiega Eleonora -. La pace ci ha rag-
giunto durante il viaggio ed è stato
solo allora che abbiamo tirato un so-
spiro di sollievo. In quel momento la
campagna elettorale è cambiata, i
nostri valori erano usciti intatti da
una prova difficilissima e questo la
gente lo ha percepito in modo net-
to».

Il pullman era partito il 22 maggio,
all’indomani dell’elezione di Ciampi
a Capo dello Stato, da Turrita di Sie-
na giusto qualche minuto dopo una

telefonata di augurio fatta da Rober-
to Benigni a Veltroni. Un giro d’Italia
sterminato, in un tempo ristretto,
che non ha dimenticato nessuna re-
gione, isole comprese. Un centinaio
le località toccate, 75 i comizi nelle
piazze, all’aperto, molte le iniziative
informali o improvvisate, centomila
le persone incontrate. Lo staff ha do-
vuto gestire un pullman che in certe
giornate è parso essere l’ombelico
della politica italiana, con il ben no-
to corollario di incombenze: dall’«as-
salto» dei giornalisti (125 le intervi-
ste al segretario), allo smistamento
dei fax e delle 1200 e-mail (da ag-
giungere ai 14 mila «contatti» sul si-
to Internet dei Ds). Uno staff «politi-
co», insomma, che strada facendo ha
dato passaggi a numerosi candidati
dei Ds. «Un via vai intenso che spes-
so ha messo in crisi l’agenda di Vel-
troni», confessa Eleonora. Parallela-
mente, su altre strade, circolava un
altro pullman diessino che di volta
in volta scarrozzava per l’Italia Fole-

na, Mussi, Salvi ed altri
del vertice della Quer-
cia. Venerdì sera in
piazza della Repubblica
a Firenze il finale, da-
vanti ad una platea fe-
stosa e senza gli arrab-
biati dei centri sociali
che qua e làhanno cer-
cato di disturbare la

campagna elettorale diessina. Conte-
stazioni sempre organizzate, benin-
teso, ché di spontaneo dai finestrini
del pullman hanno invece visto di-
mostrazioni di affetto, ovviamente
come l’affetto si può esprimere per
strada senza rischiare incidenti: salu-
ti, clacsonate, strette di mano nelle
soste nelle aree di servizio. «Mai visto
un automobilista farci le boccacce»,
giura Eleonora.

I ragazzi e le ragazze di Veltroni
(oltre a Eleonora c’erano Alessio,
Giorgio, Stella, Stefano, Isabella, Fi-
lippo, Alessia, Valeria, Eleonora-due,
Amedeo, Emanuele, Velia, Emiliano,
Matteo, Paola, Augusto, Maurizio,
Dario) non hanno agito unicamente
da «agenzia viaggi». «Ci siamo ritro-
vati addosso all’improvviso una re-
sponsabilità politica che all’inizio ci
è parsa più grande di noi», confessa
Alessio, 23 anni, ancora incredulo
che ogni cosa sia filata via liscia co-
me l’olio. «La difficoltà - spiega - non
era tanto organizzare questa o quella

iniziativa, era caricarla del significato
politico più giusto. Eravamo sul pul-
lman dei Ds, dovevamo sostenere i
candidati della Quercia alle Europee
ma parlare per l’intera coalizione alle
amministrative, le ragioni nostre do-
vevano convivere con quelle dell’in-
tero centro sinistra. In più abbiamo
verificato città dopo città le difficoltà
che ha il partito a misurarsi con un’i-
niziativa politica diffusa sul territo-
rio: le federazioni ci chiedevano il
comizio in piazza e noi le sollecitava-
mo ad inventarsi qualcosa di meno
formale e più spontaneo e improvvi-
sato. Insomma, un tira e molla conti-
nuo che segnala come i diesse oggi
siano un cantiere in trasformazione.
Il fatto che la gestione del pullman
sia stata affidata non a professionisti
ma a volontari che in fondo hanno
saputo cavarsela bene, la dice lunga
sull’idea di politica che bisognerà
sempre più affermare nel futuro».

Quello di Veltroni è il secondo pul-
lman trasformato in emblema della
politica che cambia. L’altro lo usò
Prodi ma dopo il 21 aprile ‘96 non è
più ripartito, sostituito oggi da un
più comodo treno. «Ma il treno -
obietta Alessio - corre sui binari, non
può andare ovunque, è poco flessibi-
le. Il pullman è meglio, oltre tutto ri-
chiama l’idea dell’Ulivo che vince.
Qualcuno della coalizione doveva ri-
mettere in strada quel simbolo...».

INIZIATIVE

In garage il pullman della Quercia
Giro d’Italia in 28mila chilometri

■ MASSIMO
GHINI
«Non sono
né un nano
né una
ballerina
Solo
un militante»

■ PAOLA
PITAGORA
«Darò il voto
a una donna ds
Dico a tutti:
tornate dal mare
e andate
a votare»

■ GILLO
PONTECORVO
«Inseguo
l’utopia
di Berlinguer,
l’idea
d’un governo
mondiale»

Massimo Ghini
(attore)
■ «La mia è una dichiarazione di

voto che nasce da lontano.
Ho sempre votato così, ho
condiviso la vita del partito in
famiglia, io stesso ero e sono
un militante, anche se questo
talvolta mi ha creato dei pro-
blemi sul lavoro. Accuse, an-
che da sinistra, come quella di
essere il “giullare” del partito.
Non sono né un nano né una
ballerina, sia chiaro, sono un
militante. I Ds mi danno fidu-
cia, hanno la coerenza di chi

ha alle spalle una preparazio-
ne culturale e mentale, conti-
nuano a sfornare delle perso-
nalità notevoli, all’altezza di
responsabilità di governo. E
poi mi piace l’idea di un parti-
to unico verso il quale andare,
perché dobbiamo imparare a
convivere e a dialogare con
altre persone. Non capisco,
invece, questa voglia di cen-
tro che sembrano avere gli
italiani, mi sembra che non ci
sia chiarezza. La sinistra guar-
da in avanti con intelligenza
sui programmi, mentre la de-
stra chiede soltanto numeri.
Ma vorrei sapere cosa pensa-

no per l’Europa, quando anni
fa An era contraria all’ingresso
nell’Euro. È una cosa concreta,
l’Europa, e noi ne siamo i pro-
tagonisti, ricordiamocelo».

Paolo e Vittorio Taviani
(registi)
■ «Lanostraappartenenzaallasini-

straèassodatadaunavita.Ma
questavoltaèparticolarmente
importantecheiDselasinistra
sianopresenticonforzainEuro-
pa,perchélaguerranelKosovo
hadimostratochel’Europadeve
trovarelasuaautonomianonsolo
economica,maanchepoliticae
militare,chelarendapiùindipen-
dentedagliStatiUniti.Eunasini-
straforteèl’unicagaranziain
questosenso».

Simona Marchini
(attrice)
■ «DasemprehovotatoPci,Pdse

oraDs.Èilpartitoinassolutopiù
correttoecredibileequalunque
cittadinoserenoeresponsabile
nondovrebbevotarecheperiDs.
D’Alemapoisiècomportatoda
statistainquestomomento.Più

diquestononsipotevafare.Ean-
cheVeltronihafattomoltoper
unaricucituranellasinistra.La
Querciaharettounasituazione
nonfacile,anchefacendocom-
promessi(alcuniterrificanti,per
me)mahadimostratounacapa-
citàditenutamaivistaprima.IDs
hannounprogetto,nonsibasa-
nosuipersonalismi.Hotantiami-
cichevoterannocosì,questavol-
ta,magariprimaeranorepubbli-
cani.Certo,nonc’èdastarealle-
grissimisullafiduciadiun’opinio-
nepubblicaubriacatadaunatele-
visioneorrendachelaplagiaele
togliecapacitàcritica.Quelbasso
paternalismodell’uomodisuc-
cessocheprometteprotezionefa
effetto,ecosìlagentesiscorda
cheèunpiduista».

Enrica Bonaccorti
(autrice-conduttrice)
■ «Sonounmonolite,comedonna

disinistra,dalmioprimovoto.E
nonpotreifisiologicamenteesse-
rediversa,anchesesonomolto
indipendentecomepersona,ho
delleideelibertarie.Lamiaareadi
appartenenzaèquesta,perchéla
sinistraèutileovunqueerappre-

sentaunaculturachesiesprime
dappertutto:nellaletteratura,nel
cinema,maanchenelvivere,nel-
laconvivenzadellepersonesu
questogranellodisabbiacheèil
pianeta.Nonpossonascondere
cheVeltronièilpoliticochepiù
midàfiduciainItalia,perquello
chefaeperquellochefarà.Ecco,
iovoglioessererappresentataan-
cheinEuropadachihaquestoti-
podicultura.Esepoinonaccade
sirestacosì,nelnostropaese,per-
chécertidiscorsichesisentonoin
girosonosemplicisticiechiara-
mentefunzionaliachi lifa».

Carlo Lizzani
(regista)
■ «Èlalungastoriadiunavita,per

me.DelrestoèdallaLiberazione
cheilcinemaèstatosostenuto
dallesinistre.Maanchesulpiano
dellepossibili leggiindifesadelle
attivitàculturaliedelcinema,so-
prattutto,pensocheiDspossano
salvaguardaremoltiprincipico-
mequellosuldirittod’autore.Ci
sonoinEuropaletrattativesul
Gatt,cheequiparanoleattività
culturaliaquellecommerciali.Ma
ilcinemanonpuòessereparago-

natoaunformaggio...Ecco,Vel-
troniassicuralaprotezionedi
questidiritti,visti iprecedentipo-
sitivichehadimostratoinItalia.E
anchesullaguerraèstatamante-
nutaunaposizionediequilibrio».

Gillo Pontecorvo
(regista)
■ «VoteròDsperleeuropeeperché

noncredochecisianoaltreforze
politichecheabbianofattodipiù
perlanascitadell’Europa.Maan-
cheperchémiauguro,anzi,sono
convintocheconaltrettantade-
terminazioneiDssibatteranno
perilrafforzamentoditutteleor-
ganizzazionirealmentesovrana-
zionali,apartiredall’Onuperarri-
vareall’Unesco.Significaavvici-
narsiall’ideadelgovernomon-
diale,all’utopiadiEnricoBerlin-
guer».

Paola Pitagora
(attrice)
■ «Stavoltadaròunapreferenzaa

unadonnaDs,comunqueèuna
vitachevotocosì.Anzi, lodicoa
tutti:tornatedalmareeandatea
votare.Iofaròcosì.Conparec-

chiasofferenza,però,perchémi
hafattounacertamalinconiave-
deresuimanifesti larosasottola
Quercia.Mièpresoproprioun
”coccolone”,perchénonmene
eroaccortaprimad’ora.Equella
falceemartelloeragiàpiccola
piccola...Vabe’,forsesonoun
po’nostalgica.ComunqueiDs
stannolavorandobeneemiau-
gurochelavorinomeglioanche
perl’Europa,perchémipareche
questotemasiaancorasottovalu-
tatoepocosentito, inveceèim-
portanteperilfuturo».

Enrico Vaime
(autore)
■ «PerchévotoDs?Permancanza

difantasia...Hosemprevotato
così,dalPcialPds.Perfedeltà, in-
somma.Chissà, lapagherò?...È
l’unicopartitocheinquestacam-
pagnaelettoraleparlad’Europa.
L’unico,perchétuttiglialtriparla-
nodiquestioniinterne,dieven-
tualidimissionidelgoverno,cose
chenonc’entranonullaconilPar-
lamentoeuropeo.Siamosulun-
ghezzed’ondadiverse,nonc’è
nientedafare».
A cura di NATALIA LOMBARDO


